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DATI SULLA DISTRIBUZIONE ITALIANA DI DEINOPSIS 
EROSA (STEPHENS, 1832) 


(COL. STAPHYLINIDAE ALEOCHARINAE DEINOPSINI) 


Il 7.XII.1997, nel corso di una breve escursione al Padule di 
Fucecchio (Toscana, provincia di Pistoia), ho rinvenuto una femmina 
di Deinopsis erosa (Stephens, 1832), vagliando detriti vegetali nel Bosco 
di Chiusi. 

Il taxon, che figura nella “Checklist delle specie della fauna ita- 
liana” al n. 048.163.0.01.0 (CICERONI, PUTHZ & ZANETTI 1995), ha 
caratteristiche morfologiche che ne permettono una facile e sicura 
identificazione (cfr. PoRTA 1926, LOHSE 1974, KLIMASZEWSKI 1979), 
ma la sua geonemia in Italia è conosciuta solo sommariamente; per 
cercare di definirne meglio la distribuzione sul territorio nazionale ho 
dunque riunito in questa nota i dati editi ed inediti. 


La prima segnalazione di Deinopsis erosa entro gli attuali confini 
italiani risale a GREDLER 1882, che cita un reperto effettuato al vaglio 
da Friedrich Ludy presso Moritzing (dintorni di Bolzano). 

La seconda si deve a GHILIANI 1887, il quale elenca la specie per 
Torino sub Cymnusa [sic!] laticollis Er. annotando: “Era in primavera 
contro un muro in città; sembra assai rara in Piemonte”. 


Due anni dopo Baup! 1889 riprende il reperto di Ghiliani aggior- 
nandone la nomenclatura e citandolo sub “Dinopsis [sic!] (=Gymnusa) 
erosa Steph. (laticollis Er.)”; la stessa cattura è ulteriormente ricordata 
da DELLA BEFFA 1911, il quale indica la specie per l’«Agro Torinese» 
come: “Rara, talora in città (Baudi)”. 


In considerazione delle inusuali modalità di raccolta, avrei gradito 


® Museo Civico di Storia Naturale “Giacomo Doria”, Via Brigata Liguria 9, 16121 
Genova. 
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verificare l’esattezza dell’identificazione dell’esemplare sopra citato, 
ma purtroppo esso non è più rinvenibile nelle collezioni storiche del 
Museo di Torino (teste Dr. Daccordi, in litt.). 


I due dati di Alto Adige (Bolzano) e Piemonte (Torino) sono 
quelli elencati da tutti i successivi cataloghi faunistici italiani (BERTO- 
LINI 1899, PorTA 1926, LuIciIonNI 1929, BARAJON 1966) e da HORION 
1967. 


Nel 1977 Perez & KAHLEN confermano il reperto della palude di 
San Maurizio al Rio/Moritzing (Bolzano/Bozen) aggiungendo due 
nuove stazioni altoatesine: Laives/Leifers e Lago di Caldaro/Kalterer- 
See, alla base di Salıx (dati sinteticamente utilizzati in seguito anche 
da HELLRIGL 1996), mentre nel 1979 KLIMASZEWSKI, nell’ambito della 
sua revisione dei Deinopsini mondiali, cita la specie per varie nazioni 
europee ma non per l’Italia. 


Nel 1980 ZANETTI elenca Deinopsis erosa tra le specie rinvenute in 
Piemonte nella Brughiera di Rovasenda (VC). 


Nello stesso anno MODENA & OSELLA segnalano la specie di Pel- 
legrina (Isola della Scala, VR) a seguito della raccolta di un esemplare 
rinvenuto il 10.X1.1976 nel settore meridionale dell’area. palustre 
oggetto di indagine, occupato da salici; pubblicano inoltre un bel dise- 
gno d'insieme del coleottero (opera di R. Pace) ed una cartina della sua 
distribuzione generale; in tale cartina, realizzata sulla base dei dati for- 
niti da A. Zanetti, figura anche una località in zona friulana, che però 
non viene citata nel testo e resta dunque non meglio individuabile. 


L’amico Zanetti, cui mi sono rivolto per informazioni in merito, 
mi ha comunicato che la stazione sopra indicata era da riferirsi a 
Cordenons, presso Pordenone (PN), dove la specie era stata raccolta 
vagliando muschio da Piero Visentini, e mi ha anche generosamente 
trasmesso tutti i dati presenti nella propria collezione stafilinidologica, 
grazie al quali viene confermata una località già nota (Lago di Caldaro, 
BZ, 21.IV.1992, in cariceto alla base di alberi, leg. Zanetti) e si possono 
segnalare alcuni reperti inediti, rispettivamente per il Piemonte (Vol- 
vera, TO, a SE di Cascina Capriccio, 21.X.1999, leg. G.B.Delmastro) 
e per la Lombardia (Levata presso Monte Marenzo, LC, a m 200, in 
un fragmiteto lungo |’ Adda, e Ponte di Caria, presso Endine, BG, am 
300, alla base di Salıx, entrambi leg. Zanetti). 


A queste due località lombarde si può aggiungere quella di Bovisio 
Mombello (MI), per un esemplare ivi raccolto il 22.VIII.1915 da F. 
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Fig. 1 — Distribuzione italiana accertata di Deinopsis erosa (Steph.). 
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Muzzi, conservato in collezione Binaghi (Museo dı Genova), anche se, 
considerato l’attuale livello di inquinamento del fiume Seveso presso 
cui sorgono le due cittadine contermini di Bovisio-Masciago e Mom- 
bello, sarà forse problematico sperare di ripetere oggi la cattura. 


Altri reperti lombardi mi sono stati gentilmente comunicati da 
Paolo Rosa (Bernareggio): nella collezione Barajon, acquistata da 
suo padre Vittorio, figurano infatti tre individui raccolti da A. Foca- 
rile rispettivamente al Lago di Monate (VA), VIII.1954, al Lago di 
Biandronno (VA), 2.IV.1956, e a Cicognola, presso Merate (LC), 
29.111.1959. 


Ho esaminato inoltre cinque esemplari conservati al Museo di 
Milano, provenienti da Garbagnate (MI), brughiera, 15.VI.1959, leg. 
R. Rossi e da Vipulzano (=VipolZe), presso Gorizia, al confine italo- 
sloveno, 6.XI.1921, leg. [E.] Circovich; nello stesso Museo è infine 
presente un esemplare, correttamente determinato da Gridelli, eti- 
chettato “Vippaco” [recte: “Vipacco”], 27.11.1921, leg. [E.] Circovich; 
in quest’ultimo caso resta il dubbio se il reperto debba riferirsi alla 
città di Vipava oggi in Slovenia (all’epoca “Vipacco” in Italia) oppure 
al fiume Vipacco (= Vipava), che scorre per la massima parte in ter- 
ritorio sloveno, ma che nell’ultimo tratto entra in Italia per confluire 
nell’Isonzo a SW di Gorizia. 


Per quanto riguarda la distribuzione generale della specie, secondo 
Horıon 1967 Deinopsis erosa è diffusa in Europa settentrionale e cen- 
trale e sporadica in quella sudorientale; le segnalazioni riguardano 
Norvegia, Svezia, Finlandia, Carelia russa, Gran Bretagna, Francia, 
Belgio, Olanda, Danimarca, Germania, Polonia, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Svizzera, Austria, Ungheria, Romania, Croazia, Bosnia ed 


Isola di Corfu: 


KLIMASZEWSKI 1979, che non conosce o per lo meno non cita 
il lavoro di Horion, ma ha studiato quasi 400 esemplari per la sua 
revisione, fornisce una distribuzione pressoché analoga, aggiungendo 
in particolare Russia, Bielorussia, Ucraina e Bulgaria, ma riferendo 
i reperti dalmati, bosniaci e di Corfù alla sua Deinopsis pulawskıi, 
descritta di Turchia e segnalata anche di Grecia. 


Per la Svizzera meridionale (interessante per 1 rapporti con le 
zone italiane confinanti) la specie è stata citata del Canton Ticino sia 
da Horıon 1967 che da FOCARILE, in modo generico nel 1987, come 
abitante i monticoli del Magnocaricetum a Carex elata, e più specifi- 
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catamente di Bolle di Magadino nel 1989, in cenosi fitosaprobie nel 
Salicetum albae-Alnetum glutinosae. 


x 


In tutto il suo areale l’entità è nettamente igrofila, paludicola e 
reperibile ad altitudini non molto elevate (non oltre 1 400-500 metri). 


L'attuale distribuzione in Italia è sintetizzata nella cartina di fig. 1; 
le regioni interessate sono Piemonte (per Volvera, Torino e Brughiera 
di Rovasenda), Lombardia (per Lago di Monate, Lago di Biandronno, 
Garbagnate, Bovisio-Mombello, Cicognola, Levata e Ponte di Caria), 
Veneto (per Pellegrina), Trentino-Alto Adige (per San Maurizio al 
Rio, Laives e Lago di Caldaro), Friuli-Venezia Giulia (per Cordenons 
e Vipulzano) e Toscana (per Fucecchio). 


Il Padule di Fucecchio rappresenta al momento la stazione italiana 
più meridionale e la prima accertata a sud dello spartiacque appen- 
ninico; il reperto di Deinopsis in tale biotopo costituisce un'ulteriore 
testimonianza dell’importanza del Padule per la sopravvivenza di 
specie di clima freddo (a geonemia in genere europea centro-setten- 
trionale) e conferma inoltre quante sorprese possano ancora riservare 
anche le località meglio “battute” e studiate, quale sicuramente è il 
Padule di Fucecchio, in questo caso per merito delle ricerche decen- 
nali ivi svolte dai colleghi toscani (cfr. il bel volume di BORDONI 1995 e 
il recente supplemento di BORDONI & Roccui 2001). 
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RIASSUNTO 


Si forniscono dati aggiornati sulla distribuzione italiana di Deinopsis erosa, che 
viene segnalata per la prima volta di Lombardia, Friuli-Venezia Giulia e Toscana. 


ABSTRACT 


Data about Italian distribution of Deinopsis erosa (Stephens, 1832) (Col. Staphyli- 
nidae Aleocharinae Deinopsini). 


The Italian distribution of Deinopsis erosa is revised and a list of the Italian loca- 
lities is given; the species is present in Piedmont, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia Giulia and Tuscany; the new Tuscan record of Padule di Fucec- 
chio is the southernest one in Italy. 


